
NOI – N. 6, ottobre 2019 PS BELLINZONA



NOI – N. 6, ottobre 2019PS BELLINZONA

2

Realizziamo la casa della cultura

Bilancio ambientale e sociale

Europa ecosociale o delle multinazionali?

Diversificare i modelli di abitazione
 

Aggregarsi e socializzare sul suolo pubblico

Anche il turismo riguarda tutti noi

Ci aspettiamo lacrime e sangue

Verbali comitato

Elezioni federali del 20 ottobre

Appuntamenti del mese

SOMMARIO
4 10

5 11

6 12

7 12

8 13

A breve termine la sfida più 
grande sarà data dalle elezioni 
comunali dove l’obiettivo mini-
mo sarà quello di riconferma-
re i due seggi e il sindacato e 
l’obiettivo auspicato sarà con-
quistare 3 seggi in Municipio 
per la prima volta nella storia 
di questa Città.
Quale nuova presidente della 
sezione è mia intenzione con-
tinuare a portare avanti le idee 
e il lavoro egregiamente svolto 
fin qui dal comitato e da tutt* 
proponendo al contempo la 
mia impronta personale legata 
in particolare ai temi dell’in-
tegrazione, della sostenibilità 
ambientale e della promozio-
ne della cultura . 
Come comitato della sezio-

ne abbiamo recentemente 
intrapreso delle trattative di 
collaborazione  con il partito 
comunista e i Verdi al fine di 
creare un fronte rosso verde 
compatto che possa ambire ai 
tre seggi in municipio.  Questo 
è il nostro auspicio, siamo in 
attesa del loro posizionamento 
a tal riguardo. 
Le decisioni politiche che 
hanno diviso ma al contempo 
arricchito il dibattito democra-
tico all’interno della sezione 
di Bellinzona, quali le officine 
e il semisvincolo, devono ora 
lasciare spazio a un’idea co-
mune e costruttiva per la loro 
concretizzazione. È nostro 
compito assicurare, durante 
la prossima legislatura, che il 

carattere ecosolidale permei 
queste decisioni. 
La mia figura e le mie espe-
rienze professionali mi por-
tano a immaginare una città 
sempre più attenta agli aspetti 
sociali e integrativi, oserei qua-
si pensare ad una città dell’in-
tegrazione con tutti suoi pos-
sibili risvolti socioeconomici 
virtuosi.  Come esempio con-
creto spero nella realizzazione 
del progetto casa Marta.
Parallelamente, considerati i 
cambiamenti climatici a cui 
stiamo assistendo e quotidia-
namente viviamo sulla nostra 
pelle, auspico a una politica 
della città sempre più attenta 
al verde urbano, alla biodiver-
sità, al promuovimento della 

mobilità lenta e del servizio dei 
trasporti pubblici, all’utilizzo ra-
zionale delle fonti energetiche 
ed un sempre più ricorso alle 
energie rinnovabili sulla scorta 
di quanto già si adoperano le 
nostre aziende municipalizza-
te.  Idealmente una società a 
basso consumo energetico, a 
zero rifiuti. 
Raggiungere questi obiettivi 
lo si può fare solo attraverso la 
diffusione di una spiccata cul-
tura civica nel rispetto dell’am-
biente e delle persone. Una 
cultura intesa come continuità 
di un popolo, non solamente 
una cultura unica ma una mol-
teplicità di culture. La cultura è 
già di per sé inclusiva anche 
quando parla di specificità. 

DISCORSO DI MARTINA
MALACRIDA ALL’ ASSEMBLEA
Care compagne, cari compagni,
ringrazio innanzitutto la commissione cerca per 
avermi proposta, il comitato per avermi sostenuta 
e voi tutti per avermi votata quale nuova presidente 
della sezione PS di Bellinzona. 
Sono molto onorata di potermi impegnare in que-
sta nuova avventura a fianco a tutti voi. 
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di Lisa Boscolo, membro del Comitato della sezione e GISO

REALIZZIAMO
LA CASA
DELLA CULTURA
Quest’autunno il Municipio di Bellinzona comprerà 
lo stabile dell’ex ospedale di San Biagio, ora di pro-
prietà della Confederazione. Ai media l’esecutivo 
cittadino ha riferito l’intenzione di occupare alcuni 
spazi con uffici. 

Sarebbe peccato occupare 
esclusivamente l’enorme edi-
ficio con l’amministrazione. 
Abbiamo la grande opportuni-
tà per realizzare finalmente la 
casa della cultura. Uno spazio 
culturale che ancora manca 
alla nostra città. Abbiamo già 
degli spazi importanti e ricono-
sciuti dedicati a cultura e arte. 
Quello che manca è uno spa-
zio accogliente e accessibile 
a tutta la popolazione, in cui 
si dia spazio alle varie espres-
sioni culturali e artistiche. L’ex 

ospedale di San Biagio è lo 
stabile giusto, pensando an-
che alla vicinanza con la futu-
ra fermata del treno in Piazza 
Indipendenza, per far vivere at-
tività culturali e ricreative di va-
ria natura e dar vita a contenu-
ti alternativi e diversi da quelli 
mainstream offerti dalla città. 
Proprio per questo motivo l’U-
nità di sinistra e i verdi con al-
cuni deputati liberali abbiamo 
sottoposto un’interrogazione 
al Municipio per comprendere 
le intenzioni in merito all’edi-

ficio. Un’interrogazione inter-
partitica per sondare il terreno 
e consigliare di considerare 
altre realtà culturali.
Infatti altre città del nostro 
Cantone offrono esempi che 
possono orientare il contenu-
to di questa futura casa della 
cultura. Lugano ha lo Spazio 
1929, il polo artistico e cul-
turale del Foce, le attività del 
centro autogestito Molino e 
quelle del Morel. Locarno ha 
lo Spazio ELLE, mentre Men-
drisio ha la Filanda. Tutti esem-

pi di spazi culturali giovanili e 
democratici, che nascono dal 
basso e si pongono come va-
lida alternativa a poli artistici 
classici di spessore come il 
Teatro sociale. 
Questo stabile deve diventare 
la casa della cultura, in cui ci 
sia spazio per tutti e tutte e in 
cui si trovano forme culturali 
alternative. Abbiamo una gran-
de opportunità culturale, non 
perdiamocela.
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Saprà l’umanità vincere la sfi-
da epocale, cambiando radi-
calmente le proprie abitudini 
di consumo e ripensando il 
suo rapporto con l’ambiente, 
unica maniera di garantirsi un 
futuro?
In attesa delle decisioni glo-
bali, vien da chiedersi cosa 
sia possibile fare a livello lo-
cale. Probabilmente non mol-

tissimo, eppure anche in un 
Comune ci si può impegnare 
efficacemente per un mondo 
migliore, perlomeno aumen-
tando la sensibilità della citta-
dinanza. Il Consiglio comunale 
di Bellinzona ha appena ap-
provato a larga maggioranza 
una mozione, presentata con-
giuntamente dai Verdi e dal 
nostro gruppo al completo, 

per l’introduzione di un bilan-
cio ambientale e sociale, con 
effetto a partire dal prossimo 
quadriennio. Dal 2020 in poi 
ogni nuovo atto legislativo sarà 
accompagnato dall’indica-
zione dell’influenza sociale e 
ambientale del provvedimento 
proposto. In concreto, oltre a 
rendere conto (come finora) 
del costo puramente finanzia-

rio di un intervento o di un’at-
tività del Comune, saranno 
presenti anche degli indicatori 
per quantificarne l’impatto sul-
la società e sull’ambiente. Un 
gesto dovuto, oltre che per il 
rispetto delle persone e dell’e-
cosistema, per la trasparenza 
e la consapevolezza delle de-
cisioni da prendere.

di Renato Züger, Unità di sinistra, capogruppo 

BILANCIO 
AMBIENTALE
E SOCIALE
Scioperi per il clima, proposte per limitare il riscal-
damento globale, obiettivo “Neutralità carbone” 
all’ONU... sicuramente viviamo un’epoca in cui non 
manca il dibattito pubblico sui temi sensibili dell’e-
cologia e della sostenibilità. 
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Da una parte i partiti borghesi 
tradizionali, PLR e buona par-
te del PPD, a sostenere a spa-
da tratta gli accordi bilaterali, 
dall’altra la destra nazionalista 
UDC/Lega da sempre antieu-
ropeista e isolazionista, che 
vorrebbe disdire tutti gli ac-
cordi finora sottoscritti. I primi 
perseguono una politica neo-
liberista che dà all’economia 
la maggior libertà di mercato 
all’interno dell’Europa al fine di 
ottimizzare il profitto, una poli-
tica che non tiene conto delle 
esigenze sociali e ambientali. 
I secondi sono convinti che la 

prosperità della Svizzera pos-
sa continuare a essere costru-
ita senza tener conto del fatto 
che il 53% delle esportazioni 
e il 71% delle importazioni av-
vengono proprio verso l’UE. E 
la sinistra?

La sinistra, soprattutto quella 
più moderata, sostiene le mi-
sure di accompagnamento 
che dovrebbero favorire l’equi-
tà di trattamento dei lavoratori 
e la giustizia sociale. Sappia-
mo però bene che, nonostan-
te queste misure, il mercato 
del lavoro diventa sempre più 

precario: salari sempre più 
bassi, lavoro interinale, insicu-
rezza del posto di lavoro, ecc. 
Il Ticino è l’emblema di questa 
situazione con la piaga del du-
mping salariale e una politica 
di centro destra che non per-
mette di introdurre un salario 
minimo adeguato e dignitoso 
per chi risiede nel Cantone.

Anche gli accordi quadro 
tutt’ora in discussione metto-
no prevalentemente l’accen-
to sul libero mercato, con lo 
specchietto per le allodole del-
le misure di accompagnamen-

to. Il rischio che questa Europa 
sia sempre più in mano agli in-
teressi specifici delle multina-
zionali a scapito della socialità 
e dell’ambiente è evidente. 
Da un’ottica di sinistra questo 
modello non può essere ac-
cettato. Lottare per un’Europa 
dei popoli, dove la solidarietà, 
la giustizia sociale e la difesa 
dell’ambiente siano i valori 
cardine, è quindi un obiettivo 
imprescindibile da perseguire 
senza se e senza ma.

EUROPA
ECOSOCIALE O DELLE 

MULTINAZIONALI?
Il perenne dibattito Europa SÌ Europa NO sta in-
fiammando l’arena politica anche in questa enne-
sima campagna elettorale federale. 

di Alessandro Robertini membro Comitato PS Bellinzona



NOI – N. 6, ottobre 2019 PS BELLINZONA

Le cooperative hanno la capa-
cità di restituire ai centri urbani 
la loro funzione abitativa. 
Nel centro storico di Bellin-
zona, grazie a un piano rego-
latore lungimirante, ci sono 
ancora un migliaio di abitanti. 
Nel tempo è probabile che 
nella fascia appena fuori dal 
Centro Storico avvengano dei 
mutamenti sostanziali. Infatti, 
già ora molti palazzi nuovi di 
questa zona come pure vec-
chie ville storiche, sono adibiti 
a uffici, andando a “svuotare” 
quella fascia adiacente al Cen-
tro. 
La speculazione ediliza tende 
ad abbattere palazzi nemme-
no tanto vecchi per fare spazio 
a costruzioni di standard net-
tamente superiore e porterà 
parte della popolazione a spo-
starsi ai confini della città, con 
tutto quello che ne consegue. 
Da un punto di vista sociale, 
non giovano assolutamente.
Nell’autunno del 2017 abbia-
mo inoltrato una mozione “Per 
la creazione di nuove coopera-
tive d’abitazione sul territorio 
di Bellinzona” per dare un nuo-
vo stimolo a questo modello di 
economia della condivisione 
che, a sud delle Alpi, fatica a 
decollare.
Per definizione le cooperative 
non hanno scopo di lucro. Gli 
affitti sono calcolati in base ai 

costi della costruzione e della 
manutenzione.
La Centrale di emissione per 
la costruzione (EGW) finanzia 
le cooperative. La Confedera-
zione le sostiene: garantisce 
le emissioni della Centrale e, 
tramite il Fondo di rotazione 
a favore dell’edilizia abitativa, 
presta una parte del capitale 
necessario. 
Diventare proprietari tramite 
una cooperativa richiede per-
tanto meno capitale proprio.

DIVERSIFICARE 
I MODELLI

DI ABITAZIONE
Bellinzona sta vivendo un grande fermento edilizio 
che, spesso, provoca un aumento dei costi dell’al-
loggio. Uno strumento utile per calmierare i prezzi 
è il sostegno alle cooperative di abitazione, diffu-
se in tutto il mondo. In Svizzera sono concentrate 
soprattutto a nord delle Alpi, nei centri urbani. A 
Zurigo rappresentano oltre il 20% delle abitazioni.

di Alberto Casari

77
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Luoghi piccoli e vuoti che 
con la stagione calda si tra-
sformano in spazi accoglienti 
di ritrovo per le persone della 
zona. In alcuni si trovano solo 
alcune sedie, in altri pure dei 
tavolini, cestini dei rifiuti e un 
food truck con vendita di bi-
bite e cibo. Questi semplici 
bistro-bar all’aperto sono ap-
prezzati dalla popolazione dei 
vari quartieri e danno un tocco 
più accogliente e vivibile alla 
città. 
Bello e interessante come 
delle piccole piazze si trasfor-
mano in estate offrendo un’op-
portunità alla popolazione di 
riunirsi per socializzare e rilas-
sarsi in compagnia. Credo che 
con i giusti permessi, gli accor-
di con le autorità e senza en-
trare in concorrenza con bar e 

ristoranti, possano essere del-
le iniziative applicabili anche 
nei nostri quartieri, se vi è il de-
siderio e la curiosità della cit-
tadinanza. L’iniziativa dell’AMB 
di mettere a disposizione delle 
sedie in Piazza del Sole va in 
questa direzione. Un arredo 
urbano per tutta la popolazio-
ne che ha reso la piazza acco-
gliente, vivibile e sicuramente 
più fresca grazie alla Nuvola 
piovasca. Le idee ci sono. Gli 
esempi bernesi ci consigliano 
che non è poi così difficile cre-
are aggregazione. Se si vuole 
avere  luoghi d’incontro per la 
popolazione e sopratutto per i 
giovani che li rivendicano da 
tempo, basta avere un po’ di 
desiderio di applicare le inizia-
tive già esistenti. 

AGGREGARSI E
SOCIALIZZARE SUL
SUOLO PUBBLICO
Quest’estate, ormai terminata, ho avuto il piace-
re di passare del tempo a Berna. Tra biblioteca di 
giorno e un tuffo nell’Aare alla sera, ho passeggiato 
tra le vie bernesi osservando con piacere dei ritrovi 
spontanei nelle piazze e rotonde cittadine. 

di Lisa Boscolo, membro del Comitato della sezione e GISO

8



NOI – N. 6, ottobre 2019 PS BELLINZONA

9



NOI – N. 6, ottobre 2019PS BELLINZONA

di Charles Barras, consigliere comunale

ANCHE IL TURISMO
RIGUARDA TUTTI NOI
Il turismo oggi, lo dice bene Carlo Petrini fondatore 
di Slow Food, “parte dai cittadini, dalla loro quali-
tà di vita, dalla cura del territorio, dalla capacità di 
essere felici”. 

A che punto siamo a Bellin-
zona, località che non è an-
cora né sentita né presentata 
come una destinazione turisti-
ca come Locarno o Lugano? 
Ho la chiara impressione che 
le cose stanno cambiando in 
meglio e più velocemente di 
quello che sembra.

Il dibattito politico è tutto svolto 
a migliorare la situazione pre-
sente e i numerosi interventi 
del Consiglio comunale all’in-
dirizzo del Municipio ne sono 
testimoni (ad es. la decina di 
mozioni, interpellanze o inter-
rogazioni che mirano tutte a 
micro-soluzioni per vivacizzare 
il commercio locale). L’Esecu-
tivo è propositivo e, fra i grandi 
progetti, sono particolarmen-
te interessanti per il turismo 
quelli legati alla valorizzazione 
della fortezza di Bellinzona, 
alla creazione del parco flu-
viale e all’urbanizzazione del 
comparto Officine, visto che la 
stazione FFS e AutoPostale è 
terminata.

Bellinzona ha l’indiscutibile 
fortuna di avere un’attrattiva 
turistica di primo piano, rico-
nosciuta internazionalmente. 
I castelli, la murata e la cinta 
muraria del borgo di Bellinzo-
na, riconosciuti come patrimo-
nio mondiale UNESCO, sono 

un bene storico e architetto-
nico di alto valore culturale. È 
dunque importante che inizia-
tive e attività siano sviluppate 
coerentemente e nel rispetto 
dell’identità di questo bene 
eccezionale. In questo modo 
si può assicurare una promo-
zione turistica convincente e 
intelligente e generare inoltre 
risorse finanziarie per le attivi-
tà economiche private locali e 
per il Comune di Bellinzona. 

Fare turismo implica però 
l’impegno di tutti NOI perché 
devono essere assicurate sia 
la volontà di accogliere sia la 
professionalità nel servizio. I 
turisti che visitano il nostro ter-
ritorio sono sì clienti, ma forse 
è meglio considerarli e ricever-
li prima come ospiti proponen-
do loro una città con una alta 
qualità di vita. 

10
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Parlare del clima è di moda. 
Se riteniamo di moda parlare 
della nostra vita e del nostro 
futuro, allora sì. Ne abbiamo 
sentite di tutti i colori, soprat-
tutto dai negazionisti nostrani, 
come leghisti e UDC. Termini 
come “isterismo climatico”, 
foto fake per sminuire gli sforzi 
del movimento per il clima, e 
sporadiche negazioni di scien-
ziati compiacenti con aziende 
petrolifere o carbonifere sono 
la prassi.

Questa gente sta remando 
contro la storia e, sotto sotto, 
se ne rende conto. Una paura 
serpeggia anche tra di loro, 
che non riescono a capitaliz-
zare questo tema come face-
vano coi migranti. Oggi sono 
loro che ci rincorrono e cerca-
no disperatamente di confuta-
re le nostre tesi. Il punto è che 
non sono nostre queste tesi, 
ma del 98% della comunità 
scientifica. 

Vi fareste operare al cuore da 
un agronomo? No. E allora per-
ché un sacco di persone che 
non capiscono un fico secco 
di climatologia, ci vengono a 
propinare le loro teorie? Non 
dubito che ci sia qualcuno che 
è convinto di quello che dice, 
ma qui contano le statistiche, 
i diagrammi, i numeri, non le 

teorie. E come dice la piccola 
Thumberg, io con quelli che 
non credono alla scienza non 
parlo. Non per spocchia, ma 
perché è come discutere con 
un oltranzista religioso, che 
basa il suo ragionamento sulla 
fede cieca e non sui fatti.

Fatti che sono lì, chiari e sem-
plici, e che purtroppo saranno 
ancora più palesi man mano 
che il tempo passa. Sono faci-
le profeta dicendo che fra die-
ci anni i negazionisti saranno 
evaporati come i nostri ghiac-
ciai, schiacciati purtroppo dal-
la realtà.
Possiamo farcela, a tenere 
duro, a sopravvivere. Sarà dif-
ficile, dovremo cambiare, ci 
aspettano, come diceva Chur-
chill, lacrime e sangue. Ma alla 
fine potremmo forse dire che 
questa crisi ci è servita per co-
struire un mondo migliore, più 
pulito, etico e dove c’è spazio 
per tutti.   

CI ASPETTANO
LACRIME

E SANGUE
C’è chi ancora nega il cambiamento, ma non c’è 
più tempo. È giunto il momento di affrontare il fu-
turo e di essere pronti al necessario sacrificio per 
creare un mondo migliore.

di Corrado Mordasini
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ELEZIONI FEDERALI
DEL 20 OTTOBRE
Le candidature socialiste

Consiglio degli Stati:	 Marina Carobbio PS

Consiglio Nazionale:	 No. 15 	 PS - Partito socialista
	 No. 16	 PS - PS 60+			 
	 No. 4	 PS - Gioventù socialista (GISO)

VERBALI
COMITATO

Riunione 2 settembre
Casa del popolo 1, 18.30

Elezioni comunali 2020
Alla trattanda è presente an-
che il sindaco.
Si procede alla costituzione del-
le commissioni: cerca, program-
ma, alleanze e propaganda.
I vicepresidenti informano il 
comitato sull’incontro con i 
Verdi, evidenziando le proble-
matiche emerse nella discus-
sione.

Serata elettorale 29 settembre
La serata dovrâ essere antici-
pata alle 17.15 a causa degli 
impegni televisivi di Marina 
Carobbio.

Assemblea straordinaria 
10 settembre
I nostri municipali e il sindaco 
hanno confermato la loro pre-
senza.

Comunicazione
La gestione del sito web non è 
soddisfacente. Le informazioni 
non sono aggiornate e manca 
la è possibilità di gestire diret-
tamente le informazioni pubbli-
cate. Saranno valutate le possi-
bilità e i costi di una modifica. 

Invito al consigliere di Stato
A Manuele Bertoli piacerebbe 
partecipare ad una riunione 
del comitato. Si prenderà con-
tatto per concordare una data.

Riunione 23 settembre
Casa del popolo ore 18:30

Elezioni comunali 2020
La commissione sta contat-
tando gli attuali consiglieri 
comunali e coloro che erano 
in lista nel 2017 per verificare 
la loro disponibilità a ripresen-
tarsi.
Si dovrà anche decidere se or-
ganizzare la lista per circonda-
ri, come nel 2017, o impostare 
una lista unica.
Sono in corso le discussio-
ni con Verdi e Comunisti per 
concretizzare l’area rosso-ver-
de auspicata. 
Il nuovo programma di legisla-
tura è in fase di elaborazione.

Comunicazione web
La situazione del sito (www.
ps-bellinzona.ch) non è sod-
disfacente. Molte delle infor-
mazioni pubblicate non sono 
più attuali e l’aggiornamento è 
molto difficoltoso. Si decide di 
avviare un progetto per il rifa-
cimento. 

Colazione in piazza
Il giudizio sulla presenza al 
Mercato è molto positivo e i 
riscontri con il pubblico pure.
a partire da subito si decide si 
utilizzare bicchieri e stoviglie 
riciclabili o biodegradabili. 
Prossime date: 5 ottobre, 12 
ottobre (PS cantonale).
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COMITATO
DELLA SEZIONE 
PS BELLINZONA

Collaborare e comunicare con Noi!
Gli interessati  possono inviare il testo (2000 caratteri al massi-
mo), allegando eventualmente una foto, all’indirizzo seguente: 
ps.bellinzona@gmail.com

Hanno collaborato a questo numero:
Martina Malacrida
Lisa Boscolo
Renato Züger
Alessandro Robertini
Alberto Casari
Charles Barras 
Corrado Mordasini
Toto Zanini

Grafica e impaginazione
Studio Warp, Cadenazzo

www.ps-bellinzona.ch

PS Bellinzona 

PS Bellinzona

APPUNTAMENTI 
DEL MESE

2 ottobre
Marina Carobbio, I premi delle casse malati continuano
ad aumentare. Cosa fare? 17.30, Casa del Popolo

5 ottobre
Mercato, Viale stazione, bancarella elettorale

6 ottobre
Osteria Brack Gudo, dalle 18.00, apericena con Marina Carobbio

12 ottobre
Mercato, Viale stazione, bancarella elettorale

Comitato della sezione PS
Lunedì 14 ottobre
Lunedì 4 novembre


